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Cosa dicono i dati
• Povertà energetica significa molte situazioni e realtà diverse: qualità e tipo di abitazioni, 

proprietà delle stesse, prezzo dell'energia, tariffe e contratti complessi, regione, clima, 
misure di sostegno, relazioni sociali, storia personale, età, sesso, appartenenza a una 
minoranza, storia di (dis)occupazione, reddito..., e spesso la PE è nascosta. Non esiste un 
"profilo standard". 

• La PE si manifesta con sintomi molto diversi: bollette elevate, bassa qualità dell'aria interna, 
case troppo calde, fredde, umide o con perdite, bollette insostenibili, aumento della 
mortalità, pessima salute (mentale) e ansia, solitudine, difficoltà di apprendimento, problemi 
di occupazione, mobilità e trasporti, ecc. 

• Sono coinvolti molti attori diversi: governi, autorità locali, città, strutture pubbliche, aziende 
private, fondazioni, centri sociali, centri di ricerca, ONG, autorità di regolamentazione, 
difensori civici... 

• Le risposte (tecniche, economiche e finanziarie, sociale) sono fornite da ciascuno di essi 
senza necessariamente un buon coordinamento e una buona governance 

• Gli edifici residenziali rappresentano circa il 40% del fabbisogno energetico finale totale 
dell’UE



“Il miglioramento dell'efficienza energetica lungo l'intera catena 
energetica (…) andrà a beneficio dell'ambiente, migliorerà la qualità 
dell'aria e la salute pubblica, ridurrà le emissioni di gas a effetto serra, 
migliorerà la sicurezza energetica riducendo la dipendenza 
dall'importazione di energia da paesi al di fuori dell'Unione, diminuirà i 
costi energetici a carico delle famiglie e delle imprese, concorrerà 
ad alleviare la povertà energetica e determinerà un aumento della 
competitività, dei posti di lavoro e dell'attività in tutti i settori 
dell'economia, migliorando in tal modo la qualità della vita dei cittadini.” 

Direttiva 2018/2002 sull'efficienza energetica (Dicembre 2018) 
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• Direttiva sul mercato interno dell'energia elettrica: Pianificazione delle 
politiche e delle misure per alleviare la povertà energetica domestica.


• Direttiva sul rendimento energetico nell'edilizia: Garantire l'accesso 
all'energia ai consumatori vulnerabili nei periodi critici


• Direttiva sull'efficienza energetica: Miglioramento del rendimento 
energetico degli edifici


• Regolamento di governance: Sforzi obbligatori per colpire le famiglie 
che vivono in condizioni di povertà energetica domestica


• Direttiva sulle energie rinnovabili: Conoscenza della prevalenza della 
povertà energetica



Strumenti Europei

• Smart Finance for Smart Buildings (SFSB): uso efficace dei fondi 
pubblici, assistenza per la creazione di pipeline di progetti e 
modifica della percezione del rischio dei finanziatori e degli 
investitori


• European Structural and Investment Funds (ESIF) (18 miliardi di 
euro tra il 2014-2020) e Fondo europeo per gli investimenti 
strategici (EFSI) (375,5 miliardi di euro di investimenti mobilitati tra 
il 2015 e il 2018).


• Assistenza allo sviluppo del progetto: ELENA con la BEI, 
Horizon2020



Esempi europei
• Rinnovare le abitazioni con 

incentivi e prestiti a tasso 
zero (Habiter Mieux o Doremi in 
Francia), programma Warmth & 
wellbeing in IR, programma 
EuroPACE, Energiesprong 


• Fornire consulenza e supporto 
personalizzati (SLIME in FR, 
TED in IT, Punt 
d'assessorament energetic 
(Barcellona)). 


• Noleggio di elettrodomestici 
A++ (Papillon in BE)


• Economia condivisa (Civico 
5.0 in Italia), Cooperative 
energetiche (Enercoop in 
Francia, Energia Positiva in 
Italia), Switching collettivo (in 
determinate circostanze)


• Stop agli affitti di "passoires 
énergetiques" (progetto in FR), 
obbligo per i proprietari di 
migliorare l’EE (progetto in 
Scozia)



Impatto delle politiche di energy efficiency

• risparmio per le famiglie attorno alle 30% (£500 / 
€566) nel 2017 grazie alle politiche di efficienza 
energetica residenziale introdotte dal 2004 (Agenzia 
britannica per il cambiamento climatico)


• Una famiglia media utilizza circa il 29% in meno di 
gas e il 22% in meno di elettricità rispetto al 2004 

• 330 euro risparmiati per famiglia sulle bollette in 
Germania e Francia, grazie ai miglioramenti 
dell'efficienza energetica tra il 2000 e il 2016


• maggiore comfort termico interno, evitando le 
malattie associate e le conseguenti spese sanitarie 
dovute alla bassa temperatura interna



La lotta alla povertà energetica e all’urgenza climatica sono 
una responsabilità condivisa 

• Le vite umane non sono in compartimenti 
stagni, e nemmeno le soluzioni dovrebbero 
esserlo: la PE non si risolverà con un'unica 
soluzione tecnica, sociale, politica, politica, 
legale/regolamentare, sanitaria, economica o 
solo climatica!


• There’s no Planet B: Il cambiamento 
climatico suppone l'adattamento di tutte le 
parti in causa. L'efficienza delle risorse deve 
essere considerata attentamente 


• La governance e il coordinamento sono 
fondamentali: Le politiche dovrebbero 
essere concepite per il modo in cui le 
persone sono, vivono e si comportano, non 
per come vogliamo che siano. Dovrebbero 
essere presi in considerazione approcci 
bottom-up


• Terze parti ed intermediari di fiducia sono 
essenziali per consentire alle persone di 
impegnarsi in questo campo: Chi dovrebbe 
qualificarsi? Come dovrebbero essere 
formati? Chi dovrebbe pagarli?


• Il finanziamento è fondamentale: Le misure 
(personalizzate) del PE e dell'EE sono 
costose, e il denaro pubblico non può fare 
tutto: gli enti pubblici e privati dovrebbero 
coordinare il loro lavoro. I costi di 
r istrutturazione devono essere legati 
all'edificio o alla persona?


• Non dimenticate di analizzare i risultati dei 
progetti, comprese le opinioni soggettive 
delle persone che vi abitano: non esiste una 
soluzione unica per tutti!
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